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I péntàrctì alla riscossa; ! 

Le Ìnform^lom.^^i j,i}|fij^e(Py.lof 00 
d^"^fl9„,co,̂ a',.nsl)zk'.esrta.- ohe.;i pen-
ta^oiii,' ^ , iwmté queste vaoànje pan*. 
lataenlìjj^,,-!- |j#ii|^«.BP j-A^prefli™-
mé'afe: S'.pa. Zanardfelli a Brescia, • l'o' 
norflWle.,Calroli .ft«#8ÌT[à, roili ' Saooa-
rini a Bologtìi','fiìtì,'Nl<sòtora'a'Sal^i;no 
e l'Sa'. Òrlé î|.-̂ pyai(9rm,̂ ,.'AÌj[giunjjonp,i 
g%p'plj"ohej'.,i^i|f.i 'di'^tal pentalogì» 
venne all'on. Nicotera. ' , " 

,i,Vera'io-indà-vBta',i l8f*iotizia' inerita 
per6 senafre "d'BisSi'è Jiresiiti stria con" 
sideraziotìe non «ilo;s'aia'"clie''l&: '8Ì''dia 
nna .ĵ uhblìoità ' tMè 'oUei'gli ' àtèssi o,no-
i'e*blt; péntàV t̂ìl ' ^ an<:î .,ae non si sen-
tìMéj(i.'ì)rppr|o',ìl KHÉ'.W di', diaporrefe 
M"EM .̂ rn. 48bbano<taeconoiàr8i alla 
vplontó'da tanti manlfestatii. ' • 

iNoimón ysdiifHltì, Waifo ',fclìela pa­
róla, 'ili'.'ptójarclii'pbss?'.t'orinare inumile. 
Inilfile'sareWe se uno .solo , di esfti !»• 

veVno; d oggi .1 mî ^ntf olje,,tatti,>A-,,lft 
be'ra\irwl''^'4'!''ól inutile sarebbe- sa 
uno; d'essi volesse ripetere oggi un pro-

''*gr4Bima; olie tutti OOHOSOOOO e oliè la 
s1;§?lrt,rlE9iWon* «a9inerBb,he. .in valóre. 
MaiT'è ben«ltrofda'Clfiiè.'''l»tfàSoriHl-
ati ma ciim'Wce dajal̂ àtaanq oHè il Ibrà 
sgovernò',è il sólo ' pbssjbilg, oggigibrn9, 
è il solo 9|ie risponda, e, soddisfi i veri 
interpssi, i liisogni yirì, del pnese. 

La sinistra per • tanto dovrèbbe di-
chiaraTsl moHa.'Orà, non è punto vero 
ohe il trasformismo ,̂ rappr^jijuti l'icjea 
politlpa^l^l .paese... ìlaBO, trasformismo 
divenne .per sorpresa, e per defezione di' 
molti, religign,̂ , J^pgfl^.di |OV?J|p,i;nia 
vi.Bonp Sknco!iH,6 vi saranno ,dei carat­
teri iq< questui,bostra< Italia 
.,«.Einchò.sia'Sacro e venefsto il Sangue' ' 

< Psr'ilii patria versato. » 
' -La sinistrà'-de't'e 'contrapbrre l'esem-

, . , 1 , 1 , . - • , l l ) U, ,..' ..:.•' 
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piò d'nda' coerenza mai, smentita ai di­
scepoli del graq^violinista Dppretìs olia 
gli ammaestri ià tutti, isaltj, , 
- La si,DÌ4ra non è morta e.il 'sillogi-
smo'èffaeile: Ohi parla' & vivo, ma la 
sinistra parla 1 ' dt<nqoe' la' sinistra è 

. 1 1 / I t * , ' 

viva., ^ ̂  ^ ,,,^, „, 
,, Bil è sommo confQrto 11 pensare 1 che 
iipentarchi possono discorrere ognuno 
in eas»!propria, perchè non temonoln-
terrnzloni imbarazzanti i mentra' 1' ono­
revole Ùépr'̂ iiK,̂ .'. óoVtrettq., a, lasciare 
l'aritjjpa, Stradella, ei a. oeec,»re nell'ospi • 
taiit&ì.dai'il'orinesi protesto a disdire 1 
tanti„Efpgr,ap)mi.,e; gì' ipflaWtsysH'Mi-
scorsiptanunziati 'durante la laaghiài 
sima sua*vita politica', ' 

Noi attE n̂diamo la peutalogia e'task-
lùtiaìao.'fin 3'ora BIOCOWB risveglio pa: 
ti;iotjoo olje, valga, a rioondprrei partiti 
al: normale funzionamento, 

V'D. mse. 

JB[0c opus àie lahòir 
(Continnaziono, vedi a, 307). 

• Ma il rivolgersi solo al Depretis era 
cbsa'passabile'sotto silenzio. Il sospetto 
del ' Presidente del Consìglio ai fece 
graye,.quando il. Ministro degli esteri 
prese a «omplimeniare.,anche. 1' on. Za-
nardelli Bon-la parole-BBB seguono! 

« E mi aia perùieSso' altresì di rivbl; 
germi all' altro ix)io illustre collega ed 
amico Zimardelll, che in occasione della 
n^ozione Cuccia tu il primo, se non mi 
inganno, ih' asselnza del* 'Presidènte del 
Consiglio,' ed anche mia, ad annunziare 
alla paniera chej.se i clubbi' si .fossero 
ra-̂ .y.isati, gravi e fondati, ,111 Ministero 
avrebbe; adottato, lo spediente di pre­
sentare un disegno di legge. Ora,'io 
domando ail'onor, Zanardelli ae, quando 
egli piò ànniipziavn,, se, quando ha ao-̂  
consentito, insieme, con me a mettere la 
sua firma in piedi di questo disegno di 
legge,'è stato assalito da'veruno'scru­
polo di concórrere ad un attQ.'illiberalè? 
Non dico un atto reazionario, poiché 
î gn ,p9D8o ,che ce, ne, credano capaci 
quellii stessi; che adoperano questa pa­
rola per artificio oratorio,, ma attendo 
di'udire dall'ori. Zanard6lli,''s9 egli ha 
creduto di condiscendere con me per 

0. MomaéiA, .a a.. BfflTùcciòu 

Usi e, qo,stuinldèpàÌtcliìromaiii 
' • • CASTiaHIIJ EICOMPjjjNsk ' , ,, 
Era'.jU p»ri;p. trionfjiie • ro,tondo,,80-

sté'nuto, d | ,due ru9,tp,,,4i8tìntfi per, molte' 
a belle'immagini di ];ji||,.(ĵ r,i|to d̂  quattro 
bianchi cavalli. Pendevano da'esaó una 
campanella ed" ua'S'-'ferga d'oro, ohe, 
usandosi?iwgii. .sstremi;'aiippiizi,: ram-
meotar'-doiè*inb W trièntàtorr'là'insta-
bihtà della fortuna e la possibilità di ftflir 
male!» .loro ̂ iariii: afe #n- 'si"'sàffiVa'tio 
mpderare nella prosperai fortuna.,8«!lo 
stesso carro dietro ai trionfatori'.v'era 
uno sohiî vq, ohe tet̂ ev? sopra.la Iqro 
test^jUna coronĵ  dUlJoro, e un'altro 
oh'e'iĵ  fionfatorijjiipetBrà queste parole 1 
GM'ordotcn» tndieiro e ràmmmmmi ohe 
siftf uomini. S,egpivano> 11, carro Domi­
ziano, figlio e fra^pjip d?| trionfatori, 
sopra sapèrbo destriero,. i. spbjoii, i se-, 
nitori, ,g gli, altri i](iagi8tr(kti ?i-.piedi, 
pòi ; gli. ufflziali, ed, i aoldati.,.vitt9iFl98l, 
oofonfjti., 41 ?llpj;q .Qhe cantavano lejpdi, 
dei viiiciforjt'.pjnnti.al tpmpio di .Giove.. 
Capl̂ oling ,' .^rmine, della processione 
trionfale, ^spettilrono che giungesse la 
notizia della morte di Simone che non 
sali il Campidoglio'ooi' trionfatori, ma 
traecinato...pe),.£9rò, pon un -cjìpestro al 
collo e p'ercssso-di'Verghe'; 'venne uc­
ciso , nel vicino carcere. All' annunzio 
che agli, aveva cessato di vivere scoppiò 
un feroce grido di gioia a cui seguirono 
il sacrificio del bianco toro a Giove, 

debolezza ad un atto illiberale, del 
quale avremmo ad arrossire innanzi ai 
nostri amici, politici", ed inniDii al 
paese »., ,' , , . ' . , 

E ciò bastava ed «Va anche,troppo. 
Ma così non giudicò ,1'on. -Mancini II 
qttale'<^olle tornire m^llo il suo con-
petto' adulatorio con 'l9'.|aro!e che ee-

« Io spero che agii farà sentire IÌD 
quest' aula la sua vóce, ohe sempre è 
ascoltala con simiiatiay'plattso, per ag­
giungere alle mie, le sue.dichiarazioni '». 

Cflriolude opp'. diphiarazioni di. fede 
nitk venerate e saef» .Mluzioni, di fede 
e riconoscenza ftèlto UonarcMa di Sa-
voja, di fede e ' i^ttefatjom al msìillo 
sabaudo, de\ colori jthi^ionoli ( npohe 
ì'azztirro?), di fede e riconose,mitt,,al 
nostro. Statuto e all'ombrdM medesiino. 

t Signori, se l'approvalione di questa 
legge deve esprimere codesti Bentltnepti, 
a ma non festa chéVfa<;,'v(iti aobiÓ alla 
prova, dall'urna,,e^sa' ottenga oggi la 
consacrazione eloquente,di una concorde 
e numerosa maggiofahza di quest'illu­
stre À^emblea, nella persuasione che i 
v'osfrr suffragi troYorapnó nn'bob nella 
coscienza del,!' immonsa,n^ggioranza del 
paese.-{Kiofi approvazio^* 

Ci sarebbe soappato;ànPhe l'applauso, 
se il discorèp fosse ' (Ai'rato un q̂ 'uarto 
d'ora menp O-'se quella' ohe l'pn. Ba-
fazzuoli oliiamava uét> Cbneri ermeneu­
tica forense, non si, fosse: nel Mancini 
fatta troppo manifesta. 

Dopo l'pn. Ministro-! per gii affari 
6steri,'8Ì leva a discorrere i'on. Zanar­
delli, allora guardtìsigilli, El pronunziò 
un discorso ohe '— a- nostra opinione 
— vuoi per la venustà della 'forma 
vuoi per l'importaiiz^ altissjma del con­
cetto, meriterebbe.davvero d'essere qui 
riprodotto tutto.' 

•L'illustre uomo tenne ad affermare 
la propria stabilità nelle teorlbha libe^ 
rali di Governo e a' nessuno più ohe a 
lui dovpva riuscire doloroso 11 nonio di 
reazionario dato al disegno di legge. B 
forse in cuor suo deplorava di trovarsi 
nella mala eompagriiii del ' Depretis e 
del Mancini e forse'fin d'allóra striz­
zava l'ooòhio ad Alfredo Baccarlni e 
gli sussurrava d'andarsene in villeg­
giatura. 

l'incordtìazione della sktua (i,i)l r'e 'àegli 
Deì,̂  le preghiere e la distrjbWìone.dei, 
prèmi .li soldati. Poscia l'principi si ri-' 
dnssero a'grande banchetto nella reggia, 
ed"i oittàdi|ii'i nelle, loro case fecero 
festa à 'niensè lautamente iihbanditè. ' " 

Altre ricompenso an'óora usavano i 
r'o.matn'aoóordarè'alla virt{i''6 ài valore^ 
come i trofbl,' I9' stat'ue'equestri, le au-
gustali, lO'eroioh'b, le oolÓ8s'alJ,'gl̂  archi 
e le cotónyé, ,'I trofei erano ìp origine' 
tronchi di 'albero' cui appendevaù'sl in, 
segno di onore la spoglie ,e le ariài del' 
vinto 'nemic9 ; ipnaizavàiiSi nel óa'ràpo 
di battaglia sùbito dopo la vittoria ; in 
seguitò furon • disposti avanti li carro 
del 'trionfatore, e a perpetuare la gloria 
del vincitore s'immaginò di costruirli 
in n^armó e di erigerli sulle pubbliche 
piazze, l'trofei di marmo che ora am-
ihiransi sulla bai ustrata del'Campidoglio 
e ohe sono óonosointicol nome di jCrofei" 
di Mario, decoravano un antica fontana 
suir E q̂iiilin'o". Fra l'è'statue,'quella di 
Maî c'Aurelio sulla piazza "del Campido'-̂  
glio'sopravvlssuta alle ingiurie del tenipó 
e degli 'uomini è''ìln'porfento'deil'_antiòa 
arte fusoria, Michelangelo 'disse 'òhe le 
Bianca solo il uióvimSnto per apparire 
creazione vigente. Statue augustali, cioè 
rappresentanti il guerriero nella maibstà 
di'/^ugnato si trovano in buon numero 
nel npstri musei ; come se no hannrf 
dell'e'eroichè," ritraenti bloè' il' sold'a'to 
in éi-oioo àttdg^iamento. Di statue colos­
sali nonj'abliia'ìpo ohe 'dèi frammenti,' i 
quali pdsSono osservarci nel' cortile del' 
palazzo dèi Confeî vàtOrt in Campidpgliol' 
Abbiamo però degli "gr'ohi trionfali e 
delle colonne, inb^uiiientt insuperabili 
per grandiosità di òon'cétto e 'squisitézza' 
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Il discorso dello Zanardelli è vera­
mente quello di Cìcsro prò domo sua, 
avvegnaché,di lui-solo si diceva che 
s'era cofat'r'aildetto a pocbi giorni dì di­
stanza e ohe la_ coerenza,politica di lui 
avea subito 'dlsn8tro^e,.avarii->, Lfi difesa, 
— oohviei|,,'notarlo --^,fu degna del-
l!uomo e la discussione della' legge fu 
portata a un'altezza cui lion seppero 
00' loro discorsi giungere e il Depretis 
e il Manelui.' La,sorte 'cieca dell' urna 
tu assicurata alla legge dalle dloblara> 
zioni dellfoa. Zanardelli,, giacché molti 
deputati non si sarebbero prestati a dar 
fiducia nel ministero senza le esplicite 
diohiaraz|tji||;d6Ì "luaidfsigijli,! Nel mi­
nistero ohe già tendeva gli occhi de-
sip^iiad pltrl .lidi,,oj^|5npfl,,,Siajp.q8elli 
iella libertà e del progresso, Oisàlpi* 
Zanardelli era per molti uo-pegno che 
alla libertà ed al progresso netóntìò a-
vria Osato attentare, ' " 

B- puramente e semplicemente par 
serenar gli anìnii del dubbiosi l'illns.tra 
uomo si'délefmi'nò a,discorrere, E cosi 
nel fatto conclude', 

« Ed ora non mi resta che a pregare 
i miei amici di-votare con coscienza 
tranquilla qnestp disegno di legge, sicuri 
che esso, bome ieri disse I'on. presi­
dente del consiglio^ non accenna ad al­
cuna evbluzTóne,'̂ 'ad*atoiinà'' 'diserzione, 
che, come sìnentirebbe 11 nostro pas­
sato maCohiarebbe il nostro avvenire..,. 
'('BeMt'sstmo y,';.' e "sicuri del' pàrl''"bhe 
•essfl';'non può*, essére àV'.'ps.lacolì) a'à; «il-
ou'na di qij'ellé riforme ohe insiéma. pop 
essi vogliamo, dare al paese, non può 
impedire l'applicazione e lo svolgimento 
delle pnbhliohe libertà, CBrano / Bi-0«o / 

— Appla/isi fragorosi e prolungati'.) 
Sulie labbra di un liberale comp Giu­

seppe Zsnardelll, queste parole dovevano 
necessariamente essere credute, E i' a-
gregio uomo si'fermò a dichiarare la 
còefénz'a propria e la ' ferma decisione 
di procedere sulla yia della libertà: ma 
ii guarda bene dal por fine al suo dire 

— come fecero il, Depretis .e il'Man­
cini — aasioorando la Camera che'la 
legge era la quintessenza del liberalismo 
e che il non vp^arla era far torto ai 
vecchi principi sostenuti dalla sinistra. 
Questo, I'on. Zanardelli non disse nella 
conclusione al suo discorso p parve a 

di lavpro,-. L'arco di Settimio Severo 
sulla via sacra'fu 1 eretto dal.,Senato 0. 
dal Pcpolò','romano in nnorp. ,diiquel-
l'Imperatore , di Caraoalla ,9 di - peba 
suoi figliuoli, per le vittorip riportate 
ia Oriente, 6 di mfirmo grpop e a Ire 
fiirnìpi, decorato ,da otto colónne scana­
late 9 da bassorilievi di raedi9cre lavóro, 
rapprèseli tanti le spedizioni'.^)'Settimio 
Severo', Quando Caraoalla fece uccidere 
il fratello Geba, fé' togliere anche il 
noipe di Ipì 4^11' arco trionfale, cóme 
aticjie oggi pi^ò,scorgersi da)l,'i'sorizionfl, 
ohe. ora in lettere rilevate, di bronzo. 
L'arco era sormontato dalla statine di 
Settimio Severo e dei figli à̂ l̂se sópra 
uh cafro trionfale tiralo àa sei cavalli 
in mezzo a due fanti e a dna cavalieri, 

L'arco di Costantino eretto dal Senato 
e dal popolo romano per ti;pméinda'r& ai 
posteri 1» vittoria d' questo imperatore 
sul suo rivale Massenzio j è di una grande 
altezza, a tre fornici, e ornato' pej- la 
maggior parte poi bassorilievi, e con ip 
stàtue tolte all'prco di Ti;ojano che 
soi-gpvsl 1̂1' ingresso dei Forò di que­
st' irnpp'rajpre. L'arco di Tiló'iniialaatogli 
dal' Senato e dal popolo romano sotto 
If impej;odil?oraiziano suo fratello, ben­
ché abbia spfferto dei guasti lipl medio 
eyô  avpndo fatto parte del castello dei 
Frangipani, ba ' oonservî ti bpne i suoi 
bassorilievi pappresenlanti il carro tirato 
dà quattro, pavalli- e guidato da Roma, 
su ciii trionfa Tito coronato da]la vit­
toria, 1 '̂ parte, più interessante de)l% 
pompa, cioè ia niensa anrea coi s,upi' 
vasi sacri, le tfpmba d'argento,' il.'c'a'n-
dalabro d'proi il simulacro del fiume 
Giordano ,É9,ftaito in laitiga, e molta 
figure che conducono buoi per il sacri­

fizio. Questo di Tito è il meno grande 
degli archi trionfali eretti in Roma e 
non ha che un solo fornice, pure è il 
più bel monumento di slmile specie che 
sia a noi pervenuto. Fra i monumenti 
ohe. gli antichi.-romani innnlzarono> ai 
loro imperatoi;i destano anche oggi sor­
presa e me'r/}viglia le'gigantescbe colonne 
Aiitpnioa e,. Traiana. -t 

L'Antcnina.ha-lstoriate nei suoi bas­
sorilievi le vittorie ottenute da Marc' 
Aurelio sul Mnrcomanni e isn altri po­
poli della Germania, fi tutta di marmo, 
vi si può, salire interamente fino alla 
pima per una scala a chiocciola (1) ta­
gliata nel marmo di 190 scalini. Era 
anticamente sormontata dalla statua di 
quell'imperatore, oggi v'è quella di 
bronzo dorato ' di S.-Paolo fattavi so. 
vrapporro da Sisto 'V, 

La Colonna Trajana à una dei più 
stupendi monumenti dell'antica Roma. 
Bl adorna di bassorilievi che ricordano 
le .vittorie 41 Tfojano sui Deci, le quali 
sono di una esecuzione sorprendente. Vi 
si contano' 2,500 figure di uomini oltre 
liu; gran pumero di cavalli, di armi, di 
ra^cohinp.da guerra, di trofei ecc., ha 
piir essa una acala interna di 182 gra­
dici e la sua altezza dinota quella del 
monte che si è dovuto spianare per fab­
bricarvi il ,foro. Tale colonna fu per 
quell'imperatore trofeo e .«epoloro, per­
chè le ceneri di quel grande racchiuse 
in ,9n'ttrna d'oro fnrono sepolte nella 
basp 49' monumento, H soldato veterano 
olie rboavasi pi foro contemplava l'istoria 
delle proprie oampagne,,iipacificopitta-i 
dioo, per una facile illusione- di .vanità 
nazionale, ai associava agli onori dal 

(1) D ĵ̂ P alia colonna il nome di cooUde. 

tutti ohe egli mg^Wl"?" '""' ^^^'^ troppo 
.persuaso ,,della strombazzata .nacessiià 
della legge.! 'Aazi ' Il corollario del;' di- . 
scorso poteva es'Setiè un vedèMfo adagio 1 
l'iipnió' prtpóne B Dio dls'̂ tJna ; lo tìi.i»-
aeppe Zanardpilì porrei studiare, ss.e 
quando,sia ùtile presentare unalegge . 
aul giuramento,- DIoI.Depietis diSpóna 
ohe la legga sia prastoata-^ ' disColitili 
P votata in frétta ó'fbria,'", T" ,' ',' ̂  

Dopo I'on, giiardì(«Jgiì|li ,8vplg8. uvt ' 
ordipe del giorno i'oa,. Cpmin —-vipo 
degli oratori del 1867' -^ oìl'è bebé ri-
potere: . „ , . 

« I.,a Camera, riportando'ribl"propri^ ' 
re^olàinanto l'artipolb '92 dpi regola-
meato del .Spiato, cotl> concepito :. 

« Aĵ t. Sk Rlconosoittta dal Senato là 
validità dei tìtoli presentati, il. presi­
dente dlohlató ''convalidata la n'ómina, 
ed ammesso il, nuovp senatore a pre-
.stare giuramento. , ; , -

Fiuphè, -pprà egli non abbia prestato 
il giuramento v'olnto dall'articolo^ 49 
dello Statuto; il senatore, eletto non,é 
detóitto nell'elenpo delsénptpriì e.pòa 
gode ii alcuna dellp prerogative ani-
nesseiinll'esercizio, delle'funzioni di-se-
nat9r8'>, . ' - . . , . . . ; , ' , . . . ; • , . ' . ' ; . 

Prestato |, il giuramento secondo 1̂  
formiila p'resóritia' daiVàriìòóló 49'a8lìo 
Statuto, il presidente lo proclama sa-
uatore del regno.» • • • -' 

« Dichiara non necessaria la lèggei 
e passa all'ordine del ^iò'rno, Fi'rmalp 

« Comifì > • 
(Oontinuti), , ' i i . , 

1% Italia 

CiluUo Cnveano.. . 
Sabato'pbbó prima doU'uoa antimeri­

diana, nel|a sua villa di' Le'Sa, sul I,agò 
Maggiorò','è, morto ijiulio Òarcàpo, ., 

in "quésti ultimi g^ordi'le'nbtizlpdella 
sua salute erano "gra'visèiine e gl'i." ultp 
nilssimi rapporti dei medici fàc'e'v,itn'P 
purtr'o'ppo pi'evéde'ra'InóvìtaBìlp là'''oa- , 
tastrOfe'. ' , . ', , '-

Giulio Oarcano é morto diiinàbron-
chite'.'in elà'''d!- 71'' a'tfii'i"; " " ' '',".' 

Era' nato a ' Milano, da famiglia di 
antica nobiltà, il 7 agosto del 1812, 
I.primi'studi li fece uel collegio Lon-

liiiii: .h i . . . . - i i I I K i ' Il ...li'i I 

_-^ 
ti;ionfo;(lJ e i,.giovani epano polà.tra.tti, 
perpl̂ è, mirando ppme il valore e ,1» 
vita venivano rlóompapsati, cercassero 
d'imitare In .tatto, i.grandi lo^p ante­
nati, ', ' . ..,. - , 

Non ,81, può dar fine al presente capi-
to)9,spnp,dir qualche cò^a circa Ieri; 
compèiise serbate ai aeriVi più degni; 
Que,sti.',agogriavano, ardpntemupte la- Iti 
berta, quindi essi ritenevano queste gpr, 
la m.aggiera delle ricompense, Concede-
vasi la libertà -allo .schiavo per mezzp 
della manumissione ossia con un colpo 
di verga, dal litt9re.-sul, capo del aervo 
il quale cosi diventava libero, 0 con m 
colpo di mano dato dui padrone, o-icon 
l'iaohzioiie del servo nelle liste del censo 
0 con l'ultima volontà del. padrone di­
chiarata nel suo teatainen.iij (2), Mp que­
sto era ristoro ottenuto .difflpiimentB 0 
da pochi. 

Alcune volte, quando ,la patria era 
in pericolo ai doveva rioo\r,ere ,.ai sesyi 
odiati percjiè pigliassero le. arnùl in' di-, 
fesa dei 'loro oppressqri, e .-allora prò-, 
mettevaal a-q^egl'infelici Iŝ  liberti-, ,, 

La religione di Cristo che yuòlp tutti 
gii nomini fratelli ed uguali Innanzi-a 
t)\o, servi ne', suoi primordi a diininuire 
di molto la schiavitù, ma per abolirla 
del tutto ci vollero secoli e secoli, In 
antico' parve una necessità questa isti--
tuzionc, tantoché Aristotele in un lampo 
di genio disse: Quando la,spola ed il 
martello potranno lavorare da sé, la |o*ia-
nitiV cesserà allora di mero nweesaria. 

i - ' j (1) Giaban — Ulst. do la Déo'ad, des 
l'Emp.' chap. II. '. '• •• '̂ ' • 

' (8) Cicerone — Topica '— 2, 

http://chej.se


IL F R I U L I 

gone, 0V(ì ebbe a maestro l'abate Ba­
roni, una celebrità letteraria di quel 
tetapi. 

Pare che noi Oarcaijo. gli, istinti del­
l'uomo di.lettere si rilevassero presto 
perchè meulce studiava ancora nel pa­
trio collegio, e precisamente nel 1827 
s'ebbe In dono da Alessandro Manzoni 
un esemplikre dei. Pro^MSi Sposi da 
poco tempo pubblicali. " 

E questo incoraggiamento venutogli 
dal graìitto ródanKlero valse indubbia­
mente a spingerò il Garcano sulle orme 
romantiche e poetiche del Manzoni. 
Malgrado l'innata predilezione per le 
lettere il - Carcauo si recò all'UniveréitA 
di- t*avian •studiarvi loggd nell'anno 

. ISSI e tre aiini dopo, trascurando in* 
'diibbi&motita le Pàrtdelte, diede alla luce 
Il suo primo lavoro, una novella in 
ottave, intitolata : Ma dalla Torre. 

Mfi l'Austri», vide di mal' occhio il 
sorgerò di questo nuovo vate che ve­
niva ad iiigros.'jare la falaugo dei can­
tori della patria indipendenza e non 
ivalusoiò di uioiesture II GàrcaKo, 

.Male noie dèlia polizia austriaca fu­
rono sufllcientomenta compensate dagli 
elogi che il giovine poeta s'ebbe da 
Tommaso GroB.ii il quale- lo volle per 
amico e lo volle spesso in basa sua dova 
gli fece conoscere il d'Azeglio, il Tòrti 
ed altri uomini egregi di quel tempi. ' 

Nel 1835 il.,Carcauo si laureò dot­
tore Ili ie^ge, a tre anni dopo faceva 
piiriaCe di aè 'Il lùóndd letterario pub­
blicando osila Rivista Europea, che al­
lora vedeva' la luce a Milano, un'affet' 
tuosissima cod îpemprazioae dell' amico 
suo Rinaldo, pluliui che era morto 
ràouo prima, 
' Amìoisiiiiiio'di Cesare Correnti lo coa­
diuvò uolla. redazione della raccolta an-
uuala ;di versi e pròse /( Presagio ; vi 
scrisse.anzi dei vibratissimi articoli di 
criticii letteraria, propugnando con an-
tueiiismo dì vero letterato lo studio di 
Dante e l'indirizzo civile dà darsi alla 
nostra latteratuni. 

Non .matoriaimento, in.i col cuore e 
colla mente partecipò agli av.veniitiooti 
politici dal 1848 ; scrisse l'inno delle 
Cinque Giornale quando Milano insorse 
a cacciare' gli austriaci o dopo 11 1849 
dovette esulare nella valli aipìou per 
fuggire le persecuzioni della sbirraglia 
nemica. 

Quando perù riiini/igava lungi (lalla 
sua patria il Carenilo ora già salito in 
fama. 

Egli aveva già niandjto pc-r le stampo 
il suo c:ipnlavoro, il romanzo campestre 
Angiola Maria, ptibblicato nel 183S, che 
ebbe iu Italia , un quarto .d'.ora di ce­
lebrità. , -

A questo romanzo cha anche oggi 
viene citato cô mg. lesto.dai^fautori della 
cosidetta letteratura onesta, Garcano 
fece seguire-tre'^vòlumi'di novello cara-
pagnuuie, tra le quali Citnafniolla scritta 
appunto durante l'esilio. 

Poi scrisse ' diie ravcontì Damiano o 
storia di, una povera famiglia e Gabrio 
e Camillo e due tragedie Spartaco e 
Arduino. ' '. 

Nel 1857 pubblicava due volumi di 
poesia edite ed inedite alle quali fece 
seguire altri due volumi. co.ul,an«nti la 
Memorie di Grandi e d'Alitici e. La,pri­
mavera, , antologia poètica , femminile. 

il Carcauo era moderatissimo, ma e'ra 
anche onesto o tranquillo e le sue a-
gitasioni politiche di questi ultimi tempi 
non gli erano assolatamente andate a 
sangue. 

Era consigliera comunale di Milano 
da molti anni; fu un, tompo, membro 
del Oonsigllo sùperloro della pubblica i-
struzioae, ara pfesidente dell' Istituto di 
lettera e sciènze a senatore del regno, 

A quest' ultima carici era stato no­
minato nel 1876 assieme a Tulio Mns-
saraui e ad Andrea A'nrga. 

Milano pianga la morte di Giulio 
Garcano che ebbe la mente e il cuora 
degli eletti. Così la Lombardia. 

All'Estero 
Una catastrofe, 

yjet-na 31. Giungo da Coirà la notizia 
di una grave disgrazia, Mentre un om­
nibus pieno di viaggiatori andava da 
Scbuiz a Tnrasp, i cavalli tolsero la 
mano al cocchiere, e rovesciato il vei­
colo lo trascinarono nel Sume Inn. Setto 
•viaggiatori rimasero feriti fra cui uh 
tourist inglese ed il consigliere nazio­
nale Sonderegger di AppenzsII, 

In Provincia 
liB Itera annuale «Il Pon-

t cbba che doveva aver luogo il di 
8 settembre corr. venne sospesa, e ri­
mandata ad altro tempo, per misure 
sanitiirio, giusto ordine Prefettizio. 

Ferhucnt l» A Gividale, per futili 
motivi. Certi Qoiidolo Pietro e Uiimiani 
Luljii si presero a sassate, una delle 
quali colpì alla tasta il Gondole che ne 
avrà per 12 giorni. Il Damiani fu ar­
restato. 

In Città 

Ma queste opere non accrebbero, di 
mpito...la ropntaz\oaa. letteraria.del.Gar­
cano. 

! suol racconti a le sue tragedie sono 
còmpletainenie dimenticate e' ben poche 
delle sne poesie figurano nella antologie 
cha si mettono tra le mani ai giovi-
notti nella scuole secondarie. 

'Gli valsero; invece molta fama le spe 
traduzioni del teatro -'di Shakespeare, 
traduzione, tentata dopo che Andrea 
Muffili aveva italianizzato il teatro di 
Schiller.' 

Il Garcano s' ebbe elogi ed onori da 
moltissime parti per quéste sùé tràdu-. 
zioiii e venne anche eletto vioe-presi-
deiiii' disila Nuova Società Sahesperiana 
di Loudru. 

Queste le opere principali nelle quali 
rifelso l'ingegno dell'uomo la cui morte 
oggi tutti deploraii'èV 

Égli non ebhe noauco in lettriratùra 
molli nomici, b'incliè i suoi romanzi, i 
suoi raccnuti ed i xuoi visrsi non fos­
sero coufaoonti ai gusti-'moderni ; del-
l'Angiola Maria si disse che vi abbon­
dava il seatimentalismo manzoniano, 
del suo teatro Shakesptiriano si disse 
che ir grande tragotla inglese vi ora 
stalo sacrificato forse eccessivamente 
alle èsigunzo della inutrica italisuìi. 

E tutto flriì lì ; non grandi lotte, non 
polemiclie appassionale per gli scritti 
de! Garcano che la sua nloohia nella 
storia della iotteraiura nazionale l'aveva 
di già trovata. 

Poiiticaraeritè si potrebbe dire altret­
tanto. 

Non partecipò mai con troppa pas-
Bique alle lotte politiche benché gli uo­
mini di 'sua parta si fossero imposses­
sati del suo,nome e l'avessero agitato 
in pubblico a tutto loro vantaggio. 

Slxpérlentla docet. 
Mutano spesso e volontier gli eventi ; 
Cainii s'adatta per amor dei denti. 

Bauclietto d' addio degli 
amici e corrcUiKlonarl ,ÌIOII-
(icl all'àirv. Augusto Ber -
gl l lnzi Sabato sera, alla «Torre di 
Londra», da un bai grappo di amici 
democratici si tenne una cena d'addio 
in omaggio all'egregio patriota avv, 
Uerghinz dott. Augusto. 

Lo scambio di affettuose dichiarazioni 
affermò la sincerità dalla viva amicizia 
cha tra gli intervenuti ed il festeggiato 
intensamente esisteva ed esiste. 

Vi regnò la più perfetta armonia, a 
queir lirnore di giovialità non disgiunto 
però dal dolore ohe, in simile suprema 
circostanza, inovitabilmente si accoppia. 

A lode dei trattore, diciamolo, il ser­
vizio fu inappuntabile, squisito la vivande, 
eccellenti i vini. 

Aprì il fuoco dei brindisi l'amico Pio 
Italico Modolo dicendo essere vano dis-
simuliirc il nostro cordoglio, essera vano 
nascondere il dispiacere profondo di 
questo distacco. Augura all'avvocato 
Berghinz felice la traversata dall'oceano, 
prospere le sorti nella terra di Colombo, 
e raggiuntò l'ideala delle libere aspira­
zioni. 

Spera essere tra quelli che saluteranno 
il di lui l'Homo in patria carico di for­
tuna ad a guisa d'Anteo di nuove forze 
ringagliardito. '• 

Ruponde l'avv. Berghinz con appro­
priate parole, ringrazia tutti, assicura 
che terrà sempre alta la bandiera ita­
liana e non dimenticherà mai la patria 
ova lascia buoni amici, una tomba, ed 
altre supreme ricordanze. Brinda alla 
democrazia friulana, alla stampa libera, 
ed a tutti gli amici. 

Quindi fa un patriottico brindisi 1' avv. 
d'Agostini, che commuove i presenti; 
soggiungono varii brindisi tutti cordiali 
e vivissimi l'avv. Tainburlini, i signori 
Luigi di Marco Bardusoo, Angelo Ber-
letti, Tubelli, Augusto Purasanta ed 
altri. 

Si vota un telegramma a Pietro El­
lero, Altri brindisi al oav. G. B, Do 
Poli, Donato B;istanzetli ed altri. Molti 
evviva a G. B. Celia ad a Giuseppa Ga­
ribaldi, 

In tutti gli intarveiuiti al Banchetto, 
regnò da ultimo però e sovrano il dolo­
rosissimo pensiero della imminante di­
partita di un uomo, innanzi al cui carat­
tere diamantino, alla virtù, alla bontà, 
alla forza dell'animo suo, nonché gli 
amici, anco gli avversari s'inchinano, 

È questo il massimo elogio che si possa 
tara dell'avv. Augusto Berghinz, al quale 
auguriamo in America, tutto quel .felice 
avvenire a cui ha diritto un' uomo, cha 
ovunque vada, onorerà so medesimo ed 
il proprio paese. 

La cornmozione ci impedisce dì dir 
oggi di più sul conto dell' amico egregio, 

dal cittadino esemplare, dal patrialta 
fervidissimo o dagli alti ideili. 

Ali' avv, Berghinz non diciamo già 
oddio, ma a rivederci. 

Il banchetto del Uedncl. 
Si tenne ieri alle ore 5 poin. all'Al­

bergo d'Italia, 
Erano presenti 30 soci. 
Con telegramma i signori Mulatti 

Giusto e Daulo Tammaselll forzatamente 
assenti, mandarono un eaiuto al Ber­
ghinz, 

I! prof. Boniul (pres.) a nome del si­
gnori Tooutti cav. Ciriaco, Marzuttini 
cav. Carlo e.Comunoioi lag. prof, Fran-. 
Cesco, impedili anch'essi dall'intervo-
uirvi, porta salati ed auguri a lui 
che sta per abbandonare l'Europa. 

Il pranzo fu squisitissimo, il servizio 
inappuntabile grazio all'impegno che iu 
tali circostanze Agostino 'Volpato pone 
sempre. 

Bouini saluta a nome suo e della So­
cietà Augusto. Uerghinz, e lo prega a 
rammentarsi in quello lontane regioni 
che stanno per ospitarlo, dei suol vecchi 
amici e ooinmiliioai; lo saluta quala vir­
tuoso cittadino, fiero carattere ed nraico 
sin dall' infanzia. 

Berghinz ringrazia commosso e pror 
metta olia mai in lui'verrà meno l'af­
fetto alla patria ed al paese natio, esser 
poi suo caldo desiderio di ritornare iu 
Patria, e in grembo al suo paese ripo­
sare l'ultimo sonno. Promette di tener 
informata di sé la, diletta Sooìeià dei 
lleduci e là noli' America per quanto 
ponoo le sue forze tener alto il nome 
italiano. -

Picco a Poppati assi pure commossi 
con calda e f •finche parola salutano il 
Berghinz. 

Tutti rimasero impressionati da questi 
valorosi addii e qualcuno par cacciare 
tristezza pregò il socio Banello a faro 
uno dei tanti giuochi di prestigio che 
agli destramente eseguì, cogliendo la 
occasiona per porgere a nome dei Re­
duci friulani al valoroso ccnitnifiliins, al­
l'integerrimo patriota, al carissimo amico 
un augurio di, felice avvenirsi 

L'armonia e lo spirito di fratellanza 
commossero in questo banchetto. 

I vecchi del 48 parevano ringiovaniti, 
rammentando epoche e fatti iu cui eb­
bero parte, e tutti si fusero mirabil­
mente in un solo omaggio reso all'avv; 
Augusto Berghinz, l'indimunticabile cit­
tadino. 

A. Paclilco ValusBl. 
(Roplicaj 

San grato veramente a voi, cittadino 
a pubblicista egregio, della risposta che 
m'avete data ;. ma non posso lasciar 
passare sotto silenzio alcune frasi che 
formano il cappello della .risposta vostra. 

Anzi tutto non è afi'àtto m cessarlo 
che vi sia noto il mio nome proprio, 
perahò da esso nessun giovamento po­
treste cavare. Le nostre parole così non 
possono avere nulla di personale o ques-
t'è appunto lo scopo mio: scopo' per 
niente affatto partigiano e che si rac^ 
comanda soltanto a quel maggior bene 
della patria ohe proseguo anch'io d'a­
more — oso dirlo — per nessun rispetto 
al vostro secondo.'Forse il nome proprio 
— a parer vostro — sarebbe stato con­
seguenza di precedenti moltissimi : ma 
io non ci tengo punto a farmi lu reclame 
anche sa l'uso moderno ma ne desse fa­
coltà. 

Se mi oliiamassi Pacifico Valusii po­
trei mettere la mia brava firma — fi­
nis coronai opus — agli scritti mieij 
ma il nomo ignorato, le mie optare in 
fieri, la mia olà ancor giovane, gli studi 
miei non finiti, il mio sangue tutto nelle 
vene e non sparso par la patria, i miei 
polsi rotondi e non segnati da tiranniche 
ritorte; tutto mi consigliava e mi con­
siglia tuttavia a rimettere la veste del 
pseudonimo. 

Dichiarate di non conoscere il mio 
ideale: non ò sufficiente ideale l'eccitarvi 
a ingaggiare la lotta contro il trasfor­
mismo ? Non basta che vi dica io es­
servi avversario nella politica a nondi­
meno pregarvi di levar la voce c'entro 
lo sgoverno d'oggi ì E chiederà ciò ad 
nn .avversario poiilico, non è indizio 
d'un sano ideale, non è prova che in 
me può assai più la patria carità che 
non la partigianeria? 

Io credo che cotesto sia anche un 
ideale e che — come dissi nella lettera 
— sia spiagato con sufficiente chiarezza 
dalle ragioni ch'ebbi il pregio di dirvi 
e segnatamente dalla conclusione cui 
giunsi, 

E, permettete, anzi che chiuda il 
fatto personale, di aggiugere all'onor-
Schiavi gli altri due egregi avv. D'A-' 
gostini e Baschiera, 1 quali non sono 
già dimenticati nò da me, nò dai friu­
lani per le nobili arringhe pronunciate 
a difesa del Giordani e d'il Ragosa; ma 
non credetti nominarli, perchè il primo 
serviva a diraostriirvi ciò che scrissi nella 
lettera e che non ripeterò. 

La questione OLBÌÌ'irredenta basta da 
sola a dividervi dal tras^urmisnio io dissi. 

e ciò a titola d'onore per voi, ò uatu-
ralf, — Ora, s'io lo porto quale argo­
mento per eccitarvi alla lotta, significa 
cha quagli ideali li coltivo io pura adun­
que ideali ce n'ho anoh' io, sa mi per­
mettete. 

La vostra biografia io non l'ho chiesta: 
mi compiaccio varamanta cha siate per 
pubblicare un libro ohe tratta della tra­
sformazione e lo leggerò volentieri. 

Il vostro antico programma lo cono-
sòova : ma io non posso ignorare ohe 
voi foste travolto nell'onda politica che 
molta ira vi fece «Bàturire dalia penna. 
Io vi chiedo pertanto se oggi, còme uh 
dì, lo sdegno par uno stato di cose a-
normale vi spinga a scrivere ed a sfer­
zare, come voi sapute, ohi merita. Ma 
voi non siete di alcun partito, asseve­
rate, E, in grazia, dal 76 vi obasarvasto 
estraneo alla politica o non ne foste preso 
da una passiono esagerai»? Ad ogni 
modo, sorvoliamo su queste cosa; acqua 
passata non macina più, 

Oggi io vi dimando se volete cullarvi 
nell'ideate ed è perciò ohe idealista mi 
firmo : oggi vi dimando sa non sarebbe 
utilo che spendeste una generosa parola 
cha facesse arroiisire i muicoutanti dalla 
politica. 

Io v'aiigaro. mollo tempo por poter 
scrivere molte còse ancora : ma permet­
tetemi per questa volta di far punto. 

L'idealista. 
F n n e r a H i Al funerali di Giovanni 

Romano intervenne in corpo la Società 
dagli Agenti di Commercio ed un bel 
numero di conoscenti ed amici. 

La bianca bara di Lui era cosparsa 
dall' olezzo di tre eleganti corone di 
freschi fiori ; I' una offerta dalla Società 
degli Agenti, l'altra dalla famiglia Be­
nedetti, ad una terza da A, ed M, 
Cassio; tutte colla scritta a Giovanni 
Romano. 

Giunto il corteggio, î l cancello del 
Cimitero, il Presidente'.Mòlla Società 
sig. Luigi di Marco Baidusco pronunciò 
toccanti parole per ricordare lo inieres-
samento preso, dai compianto estinto, 
nella bisogna della Società di cui fu 
Consigliare Intélligento, cooperatore ze­
lante ed attivissimo membro. 

Sino dalla fondazione della Società 
Giovanni Romano spiegò il suo attac­
camento per qifesta benefica istituziono, 
concorse a far.auinenturo il numera dei 
Soci, e fu mai sempre pronto a dedicare 
r opera sua tuttevoite fossa stato ri­
chiesto. 

E da ultima, dopo breve assenza, ap­
pena qui ritornato domandò .some la 
Socìeià progredisse, e gli si vide bale­
nare un sorriso di compiacenza quando 
gli fu risposto cha l'Associazione nostra 
continua-nel cammino del prospera­
mento e nel plauso della pubblica opi­
nione. . 

Interessatolo di gomparteciparo alla 
festa pai Monnraentò a Garibaldi : ec­
comi pronto disse Giovanni Romano. 

Invece la inesorabile Parca volle sof­
focata quella nobile aspirazione. 

Il Presidente Bardusco finisce la sua 
tocoaute orazione col proclamare che 
Giovanni /tornano è tra quelli che hanno 
maggiormente benamariiato dalla So­
cietà dogli Agenti la quale serberà di 
lui memoria e riconoscenza incancel­
labile. 

Prende quindi la parola il socio Pio 
Italico Modolo, e, con lagrimevole ac­
canto, dice ; 

Ciascuno di noi è penetrato dal duolo 
profondo cha il presidente signor .Luigi 
di Marco Bardusco, a nomo della So­
cietà degli Agenti, harivolto alla salma 
dell'ostintp socio, ed io a nome degli 
amici, soggiungerò due parole per dire 
uri vale a questo sveiituratissimo gio­
vane che pari quando' ancora la vita 
doveva scherzargli d'intorno come una, 
ridónto fanciulla, quando aiiobra la vita 
doveva apparirgli in tutta la i-obustezza, 
in tutta la vigoria che, a 30 anni, o-
giiuuo dalla natura avrebbe diritto di 
attendersi. 

Giovanni Romano avea vivace lo 
sguardo, serena la fronte, beilo l'aspetto: 
svelto nella persona a febbiilmente at­
tivo io si avrebbe detto, a quella età, 
una sfida alla morte. 

Mk l'inesorabile Parca, ccima disse il 
Presidente Bardusco, ha voluto perfld,a-
mente spegnare quella esisteî za sebbene 
cosi rigogliosa, sebbene così, circondata 
dft giovanile entusiasmo. .. 

Giouonni Romano avua dolce il cuore, 
delicato il sentrmento, gentiìa il pen­
siero: ripieno.di cortesi maniere, docile, 
affabile, egli orasi assicurata una cor­
rente d'intenso affetto nella cerchia da­
gli amici che rigùardavanlo come un 
fratello : una speciale prodileziona poi 
avea saputo ritrarla da quell'esempio di 
onoratezza che compendiasi nella fami­
glia Audreoli. 

Giovani /tornano nella sua carriera di 
agente di negozio diede incessantemente 
prove di specchiata onestà, e nella sua 
nuova carriera di agente libero face 
maisempra prevalere i priucipii di un 
perfetto galantuoniinismo. 

Dalia sua valida cooporazione nella 
nostra Società disse il presidente .Bar­

dusco ed io mi unisco alla sincerità di 
quell'elogio. 

Una cosa mi place ricordare, forse 
da molti ignorata, ohe Giovanni Ro­
mano sebbene modesto, senza apavald-i-
rie, chiassi a millanterie insplravasl ai 
più larghi prinoipii di liberti ed era 
valentissimo membro, a. Conegllano, di 
un circola indipendente ed umanitario. 

Salve, 0 dilettò alaloo, nessuno sa 
ancora dirmi il destino dei trapassati, 
ma qualesisia io auguro a te non dl-
sparva la memoria di quali'iniioo«nte 
fiore ohe ti deponiamo nell' uru» poma 
il saluto il più,puro, II più affeltitoso e 
oòmmoventa dell' animo nòstro. 

T r a s l o c o . Il vaiente profassore 
avv. Antonio uViaraara, insegnaate in 
questo Istituto Tecnico, fu traslocato a 
Bergamo, : .., ,- i 
.Siamo .dolentissimi-di questa, notizia, 
inquantochi tale dipartila dall' egre­
gio professore, priva, il uosirq, giornale 
di un distinto e aóstanfii òollabor-àfore. 
E però ci lusinghiamo tuttavia ohe l'a­
mico nostro, anco lontano, si ricorderà 
talvolta di noi, sempre lieti di accogliere 
in queste colonne gli scritti del valente 
professore, ' '• ;.•• 

Intanto i nostri auguri di felicità lo 
accompagnino ovunque. 

• teva KEllltarc, Oggi 'è inoo-
minoiata la visita dei doscritii apparte-
nonti al Distretto di. Palma, classa 64, 

Cn sacerdote di Cripto. Fu 
varamente tale il Parroco della ^Chiesa 
dell'Ospitale, Colombo, ohe mori ssb-
bato della decorsa settimana. •: 

Oggi hanno luogo i funerali di questo 
òttimo 0 oompiaiito sacerdote, la cui 
vita fu tutta una missione di carità e 
di amore, - .: " 

Pace alla cara a benedetta anima sua, 
a viva a lungo, la memoria diluì. 

Cesta 808|>C8a. L» festa ohe 
ieri a Milano la .Società . degli .Agenti 
di Commercio dovea dare ..in .occasione 
del primo daee'nnio di sua fondazione, fii 
rimandata per órdine 'di ' quel' Piefettò 
in vista della attuali condizioni EanitftWe. 

Così un,telegramma sabato sera.pfer-
yenuto. alla, congenere Società , di qui 
inviatola dal sig. Oliviero Pertoldi che 
ora stato incaricato di rappresentarla a 
quella cerimonia. 

Un mazzo di chiavi per­
diate. Pra,«ao' il locala ufficio di Pub­
blica Sicurezza fu, da un onesto trova-
tora,.depositato un mazzo di chiavi, che ò 
quindi adisposizious di chi l'ha perduto. 

Vn Imiiortanto decisione 
sul fallimenti. Ua una sentenza 
dalia Suprema Cort?. di Cassazione di 
Torino veniva ultimamente sancita la 
massima, che noii basta la istanza di 
un solo creditore insoddisfatto perchè 
sia luogo, alia dichiarazione del falli­
mento, ma oi vuole, la prova della ces­
sazione dei pagamenti del debitore com­
merciante. 

Il solo non pagamento di uno o due 
creditori non autorizza il magistrato a 
far luogo lil concorso commerciale, 

^ milizia mobile. Per ordina di 
S, E. il ministro della guerra, il Co-
mand.inta del Distratto rande notò es­
sersi detcrminato di. rinviare inuova­
mente ad altro tempo di. stabilirsi la 
chiamata sotto la armi per istruzione 
delle classi di milizia mobile I. categoria 
1854 e alpini I. categoria 186S a di 
milizia speciale dell'isola, di Sardegna, 
già stabilita pel 16 luglio ultimo a po­
scia prorogata al 16 se,ttemb|;e p, v. 
come da altri precedéiiti manifèsti'. 

HlngvaziamentOf I .coniugi 
Tótìimasó ed Elièà Marzona; 'addolorati e 
commossi, ringraziano dai profondo del 
cuore i parenti,e gli amici, cha intar-
venirono ai funaràii delloro amato fi­
glioletto Attilio e' vollero' rendere un 
tributo d'affetto all'amato estinto. 

Udire, 1 settembre.' 

In .Tnbunale 
Processo SaIadln|~Costa. 
Bologna 30. All'udienza odierna mag­

giore folla ancóra di ieri. 
Il rappresentante del P. M. pronuncia 

la sua arringa, sostenendo la colpabilità 
dell'oc. Costa par eccitamento alla ri­
bellione. ' ' 

Quanto all'on. Saladihi, ritiene esclusa 
l'intenzione d'ingiuriare e ritira l'ac­
cusa ( oh I oh I ). 

Il P. M. conclude chiedendo per 
Costa, recidivo, la condanna a 14 mési 
di carcere, per Valducci e Cecchini la 
condanna ad un anno di carcéi'a. 

Neil' udienza pomeridiana parlarono 
applauditi gli avv. Muratori a Fazio. 

ITotsi allegra 
Una signora, molto magra ad asointta, 

esamina la lista del restaurant. 
— Vuole un bifstakV 



IL F R I U L I , 

— Oli no ; 4 t roppo pananta, 
— Vuole un 'a la di po l lo? 
— U n ' a l a d i po l lo? Vor ra i piut tosto 

del pe t to . 
•—' Oh,- me- lo doveva i m m a g m a r e , 

aigiiora — risponde il camer i e re . 

A prattiio; 
Un avvocato, indioàndo uno degli 

ìuTÌtati alla padrottà di c a s a ; 
— Che 'chlàcohieroi ie quel signore... . ' 

Egl i non si s t anca mal di togl iermi la 
pa ro la I 

. Schiara da 
Il mio totak ò un nome molto in voga 
E ognun che sappia un briciolo di musioa 
Se'l tian cóme dovuto e se l ' a r roga , , 
P e r à il mio pima a dubi ta r mi por ta 
Che a r rogars i quel nome ìuyan p r e s u m a 
Obi del ieco»do è eénsia, 
Q u a n d ' a n é h e fosse un a r ca di Scienza., 

Spi«sas>one de'la Sciarada antecedente 

P l a u o - f o r t e » 

Varietà. 
Chi i : l l 

ca l ib ras i per man tene re le comunica* 
zioni ferroviiirie, che quei oouladioi vor< 
rabboro in t e r ro t t e per paura dèi colèra. 

L a coraxzatu Maria Pia fu invia ta 
allo costa dellu Calabria. 

Anticlericali latini. 

U H commissione cen t ra l e della Lega 
ant ic ler ica le , francese ha prepos to al 
circoli ant tòlerical i di R o m a di t ene re 
un congr(>sso nella capitale d ' I ta l ia il 
g iorno 80 maggio 1885.' Al congresso 
par tec iperebbero anche i r appresen tan t i 
dei circoli ant ic ler ical i di Spagna . 

, Chi vincerà a Forh. 
Te leg ra f a to da F o r l ì ; Nello elezioni 

general i amminis t ra t ivo ohe ebbero qui 
luogo oggi, tu t t i i segf^i furono conqui­
stat i dai radical i . Si r i t iene che la lista 
del radicali t r ionferà completamente . 

U capttnno Beoara. 
cnpitaiio Bi. 'nardf 

È ' i l pr incipale scopri tore del modo 
di d i r igere gli aereostfttl. . .':• 

' E g l i è loroiiese ed lia fatto i suoi 
'studi a Nantes . E n t r a t o nel 1866 al la 
scuola politecnica vi si distinse coma 
uno dei migliori scolari . Disgraàiiita-
men te non aveva pel disogno e • la ohi-
mica la stessa pronunciata , inclinazione 
che lo por tava alle matemat iche . All 'u-
soiro di quella scoola, scelse l ' a rma del 
gènio e passò alla scuola, d'applicazlonó 
d i . Mptz, che lasciò per la g u e r r a del 
1870 . F e c e . q u e l l a oampagttn con l'eB«r-
oito del genera le IJourbaki,: l 'armistizio 
i o ' t r o v i luogotenente del; genio a Bei 
s a n s o n e . - P i ù t a rd i , nel 1877, fu chia­
ma to -i d i r igere lo stabil imento aereo-
etat ico di Meudon. 

'.Il capitan.Q Rena rd 6 b runo , piccolo 
e ; grassot tel io. La ' sua flsonoinia, che 
unisco la dolcezza .,alla gicoondità, à 
mobile e furba. I suoi comnpilitoni lo 
am'iiio e hanno a,ccolto il suo successo 
con entiisìs^mb. ' , . , . 

:Egii si occupò sempre dei vari i mezzi 
di looomozionA Fu.-gi4 a rden te veloci­
pedista e pubblicò una interessantissima 
mpraoria su l 'emìciolo, velocipede a u n a 
sola ruo ta di sua invenzione. 

. È anche musicista di vaglia : compose 
Vari ballabili 6 un 'ope ra buffa ; La bat­
taglia diUe Termopili. ' 

Una volta, scolaro a Metz, venne im­
pr ig iona to , insieme ad a l t r i , per una 
sciippatella, In prigione, giovandosi delle 
sue cognizioni meccaniche, t rovò il modo 
di u s c i r n e è r i e n t r a r n e co ' suo i compagni 
a ,piacimento, .senza che nessuno se ne 

. T r e ann i fa egli fu vit t ima, d' un 
g rave accidente . Faceva uii' ascensione 
i o - p a l l o n e ; questo scendeva C04i rapidi tà 
vert iginosa. Egli al lora uscì dal la navi­
cel la e si a t taccò alla fune ; ma 1' ur to 
ohe diede contro t e r r a gli fece usgir. 
dal fodero la spada, che gli si conficcò 
die t ro r .qreochio . Da tale ferita gii ri­
sul tò , per parecchio tempo, un» paralisi 
di - tu t to il iato sinistro della faccia ; 
quando r ideva, coloro ohe « r a n o e i t u a t i 
da l la pa r t e del lato offeso udivano uno 
scrosàio di risa ohe usciva da una faccia 
cómpletanjenté impassibile ; è r a l 'opposto 
dèl i ' Domo ohe ride di Hugo. 

Una cura cl»l t r ica lo gua t i . 

, 1 < ' u l t i m o « I t e d t B a d e n » . 
A 'Baden , t ea t ro dellu sua gloHa, è 
mor to Emilio Dupressoir, 1' ultimo pro­
pr ie ta r io della casa di giuoco. 

Giuocatore sfrenata anche lui, sprecò 
i sno i -guadagn i favolosi, che negli ul­
timi due .anni del bei tempi .di Baden 
ascesai-o.a un milione ^ duecento mila 
f ranch i . ' 

Jl 1870, o o n ' l a guer ra , diede il pr imo 
croUu;-alla'aua'. f o r t u n a : lit proibizione 
dei giviochi fu 1' ul t imo. 

Del-mi l ibne e duecento mila franchi 
non gli restava che béìi poco. Corse di 
qua, di là ; mlaé su una casa di giuoco 
sulle r ive della Bidasaoa al tempo'del la 
g u e r r a carliata. Ivi convenivano ufficiali 
oarl ist ì a ufficiali liberali, che. ; maga r i 
domani ai t rovavano sul campo di f ronte . 

Dipo , fantasticò sempre nuovi e più 
s t rampala t i proget t i . F i u a i m o n l e , . . v e ­
dendo che nessuno glie gié andava a bene, 
tornò a Baden, dove è mòirto. 

È questo uno dei casi in cui la fa­
r ina del diavolo sia andata in crusca , 
come dice un proverbio, non sempre 
giusto. 

Notiziario 
(Jn reggiménto in Calabria. 

Roma ììU, Il ministero del l ' in terno ha 
mandato iin reggimento nelle provincia 

t3'ltii!M|_ Posta . 
Cronaca del Colè ra . 

I^rotiincia di Bergamo. 
A Brlgnàho, Gor ra d 'Adda, Canno-

nica d 'Adda, Corna, Eudennà , Leilna, 
P o n t e Sau P ie t ro , San Pel legr ino , T r e -
viglio. Verde l lo e .Ver tona .un caso pe r 
clascui^o ; due ad Alzano maggiore e a 
Psio di S o t t o ; t re casi a Bergamo, In 
complesso 6 mor t i . 

Provincia di Bologna. 
Nessun casii nò a P o r r e t t a né a Gag­

gio Montano . Due morti dèi casi prece­
dent i . , > , 

Provincia di Campobasso 
Va caso a Castellone, due a Pizzone. 

In complesso t r e mort i : 

Provincia di Cuneo. 
A Busca 13 cas i ; uii caso a Manta , 

Savigl iona e Vezzuo lo ; djio a Cervere 
e Vi l la F a l l e t l o ; sei a Cuneo; set te a 
Cental lo. In complesso 17 mort j . 

Proiiincio d i Gemva. 
Alla Spezia casi 33 , morti . 17 . Ne l ­

l 'ospedale gal leggiante due casi, due 
mor t i . 

Protiincin di Massa. 
Nessuna denunzia di nuovi oasi, t re 

mort i dei casi precèdent i . 

Provincia di Napoli. 
A Napoli un caso seguilo dà m o r t e ; 

a , R e s i n a un caso seguito da mor te ma 
dichiara to dal medici locali colèra no­
stra le , a Sai iant lno un caso sospetto. 

Provincia di Parma. 
Un caso a Berce to e , a P a r m a , due a 

Noce t to ; t r e mor t i . 

Provinàà di Torino. 
Un caso a San Antonino e a Vi l la -

f ranca . Due moi'ti.. 

Cifre e confronti. 
Bollet t ino odierno ; 96 casi e BB de­

cessi. 
Bollettino di i e r i ; 117 casi e o6 de­

cessi. 

Il cholira in Francia. 

Memoriale dei pnvati 

Boi. aett im, dal 2 4 al 3 0 agosto. 

JVdìci'lc, 

Nati vivi maschi 10 femmine 11 
» inort i », 2 » 8 
» esposti f — » • 1 

Tota le N, 27 

Storti a domicilio. 
Arturo Paderni di'Siovanni d'anni 1 

e mesi 7 — Giacomo Colugnatti fa Gio, 
Batta d'anni 74 agcicòltore — Clelia 
Scoraolini di Giovanni d'anni 2 ~ Vin­
cenzo Kaninotto di Giusto di mesi 1 — 
Domitilln Brcasi di ,Carlo d'anni, 1 e 
mesi 7 — Iolanda Merluzzi di Felice 
d'anni 5 — Licinio Del Negro di E-
vangelista d'anni 3 e mesi^S — Giu­
seppe Codermazzn fu Leonardo d'anni 
44 agricoltore — Annunciata Gabiui 
di Giuseppe d'anni 13 sotaiuola. 

Morti nell' Ospitate civile. 
Luigi Sbrojavacca di Antonio ' d ' a n n i 

2 4 tipografo — Gio. Ba t t a Frass i fu 
Antonio d'unni 31 possidente — Ève-
lina Par ine di mesi 2 — Anna Gar­
roni d 'anni 1 — Angelo Ponton tu Giu­
seppa d'anni 76 agr icol tore — Giovanni 
Vogr ig di Antonio d ' ann i 36 agricol­
tore — Gio. B a t t a Minnssi tu Giacomo 
d 'anni 7 8 cocchiere — Domenico Moro 
di Cristoforo d ' a n n i 2 4 a r ro t i no — 
Giovanni Romano di Angelo d'anni 30 
agente di negozio ' — Marina Basso 
Fondi fu Oio. Ba t ta d 'anni 79 conta-
d ina . 

Tota le N. 19 

dei quali 5 non appar tenen t i al Comu­
ne di Udine. 

Matr imoni . 
Giovanni Bir r i facchino con A n n a 

Moret t i serva - ~ Massima Pascoliui piz-
'/.icaguola con Rosa Ferugl io casal inga 
— Voler iano del Zotto calzolaio con Re­
gina Graltoii i tessitr ice. 

Pubblicazioni di Matrimonio.. . 
esposlo neit' Albo Aftinicipaie,;. 

Antonio Ciriani filarmonico 'éón Te­
resa Miasio corista — FelicB-Giuseppe 
Fessi fuochista forroviario con Anna 
Brusin casalinga— Angolo Failutli stai-
liere con Perina Serafini bambinaia —-
Giacomo CHrrainati oatfetliero con Ma­
ria Albliiotto cameriera — Antonio Ri-
gobon impiegato ferroviario con Mad­
dalena Marante sarta — Giuseppe Mauri 
servo di piazza con Vittoria Da Còlie 
sarta. 

Marsiglia 30. Ore 7 pom. Nelle ultime 
'24 lire lo decessi di colèra, 

. Parigi 31. Ieri, nell'Herault, 6 decessi, 
7 nel!' Ande, 1Ì npi Pirenei .Orien­
tali. A Tolone ieri 2 decessi 

Quarantene all'estero. 
Madrid 3 1 . .È . imposta una quitran-

lenn di dieci giorni per' l e provenienze 
dall ' Italia se con viaggio incolume, al­
t r iment i di 15 giorni . P e r le provenienze 
della Sicilia e dalla Sardegna la qua­
r an t ena di 7 giorni . 

Telegrammi 
P a r i s i 31. L'Havas ha da Hong 

Kong 81, ore otto antìm. ; 
Un proclama ufficialo mette la ta­

glia su ogni francese. 
Una nave francese da guerra è giunta 

a Hong Kong per proteggere la Marina 
mercantile a Gilè francese. ' 

K d l m b u r g » 81. In un discorso, 
Gladiatuue tspresse la sparanza che i 
lordi recedendo dalla opposizione si de-
oideianno od approvare la riforma e-
lottorale. 

XiOndra 31. Sono prette invenzioni 
le notizie riferito da alcuni giornali i-
talìani sulja supposta dimissione di Ni-
gra, e> sui '(irelasi dissensi fra Nigra e 
Mancini. 

B r u x e l l e s 31. La dimostrazione 
liberale è'finità alle orò cinque. Calco­
lasi che ì dimostranti ascendessero a 90 
mila, 

• Venne presentala al ro una petizione 
contro la leggo scolastica. 

V o r l n o 31. La salnte pubblica è 
ottima. ' 

La mortalità nel mese d'agosto fu in­
feriore di 76. a quella dell'agosto 1883. 

S l u n C A ' n » DELLA SU'I'A 

Milano, 3 0 agosto. 

La settimana s'è chiuse lasciando il 
tempo che ha trovato perchè non fu pos­
sibile di alcuna modifldazione nelle stato 
precedente degli all'ari. 

Si è bensì fatto qualche cosa, ma 
senza un indirizza ben definitivo, por 
cui le vendite si succedono a sbalzi 
senza regolarità nei prezzi. 

Per altro gli articoli belli o di me­
rito, tanto nello greggio che nei lavo­
rati, ebbero campo di confermare an­
cora una volta il pieno sostegno dei loro 
prezzi, ciò che purtroppo non si potè 
constatare per le qualità secondarie 
correnti. 

- , Ban 
Fioria 

DISPACCI JDI B O R S A 

VENEZIA, 30 agosto 
Bandita goti. Igesnaio !l3.ti3 ad 93.83 Id. god 

1 luglio 96.80 a 90.-- . Londra 8 mesi 26,08 
a 23,11 Fraiicese a vista 99.66 « 100.15 

Pozal da 80 fnmcU da 20.— t, — 
cvinoteaastciaclio da 207,60 a 207.76; 
.«nstriachi d'firp[ento da —.— a —.—, 
Banca Veneta 1 gannaio da •- .— a —.— 
Sodata Costr. 'Ven, t goan. da 863 a 870. 

FmiSNZE, 30 agosto 
Napoleoni d'oro 20. ; Londra 26,06 

franoets 100,12 Azioni Tabacclii 8<11.— Banca 
Kaxìonalo — ; Forrovio M8rid.(con,} 03^60 
Basca Toscana — ; Credito Italiano Mo-
biiian ass.— BendiU itallaiu 96,Q7 — 

VIENNA, 30 agosto 
Mobiliare 301.— Lomiìatào UO.&o FerroTlo 

Stato 803.23 Banca Nwionale 868 Napo­
leoni d'oro 9.G8 - Cambio Parigi 48.25 ; Cam­
bio Londra 121.60 Aaatriaca 81,66 

PAluai , 30 agosto 
Rendita B 0|0 7a.!)7 Rendita 6 Ogo 108.22— 
Rendita italiana Otì.— l[ii Ferrovie Lonxb. — , ~ 
Ferrovie 'littorio Koianaelo — — ; 'Ferrovia 
Roniaiie 120.-^ Obbligazioni —,— Londra 
26.17 li3 Italia lilC Inglese 100 llilttAendlta 
Tirna 8.22 

Propr ie tà della Tipografia M. BARDDSOO, 

BnjATTi A L E S S A N D R O , gerentit resvnns. 

Estrazioni del Regio Lotto 
avvenute il 30 agosto 1884, 

Venezia 01 4S 22 27 2« 
Rari 74 86 H 36 81 
Fìro&zQ iì 26 54 48 1 
jtfllano 2 11 60 fifl 23 
Napoli 66 8 61 62 90 
Palenao 83 89 47 04 31 
Roma S6 S 18 02 82 
Torini) 66 ili 71 €6 9 

I M P R E S A 

Poipe Funebri 
IN UDINm 

I, Classa Lire 440,00 
II. » » 2 9 0 . 0 0 

III » 146.00 
IV. » . 79.00 

V. » . . . . . . . . i 31,60 

CERIMONIALE. 

X. CIas«« 
Erezione del feretro ' 

nella stanza d'esposizione. 

Padigl ione stofl'a nera r iccamoute or­
nato in a r g e n t o . — Stanza tu t ta fode­
ra ta in panno nero . — 10 candel l ier i 
a rgen ta t i con 10 cer i . — Crocifisso ed 
aspersorio con 4 candell ier i ai lat i . — 
Guard i a in l ivrea di l u t t o ,«o l l a s tanza. 
— Cassa di metal lo r iccar i iente-óniató. 
— Materasso finissimo, cuscino a velo 
trapunto in oro, 

AccompoffnBmento esterno. 

Croco dell' impcasa con due poftator-
oie ai fianchi. — Un Dirigonle. — Carro 
di gala addobbato in veilutp trapunta 
argento tirato da due cavalli riccamente 
bardati. — Due palafrenieri. — 4 por-
tamorli. — 8 porlaloroie tntli in gran 
livrea di lutto. 

La salma verrà accompagnata fino, al 
Cimitero. 

I I . C l a s i i c . 
Erezione del feretro 

nella stanza d'esposizione, 
ione di panno nero orna to in 

a rgen to . — 8 candellieri a rgen ta t i con 
8 cer i . — Crocifisso ed aspersorio con 
due c inde le al lat i . ~ Cassa di legno 
r iccamente o rna t a o di metal lo semplice, 
tappezzata internamente, con materasso . 
— Cuscino e veto t rapunto , in oro, 

Accompagnamento esterno. 

Croce de l l ' impresa con due portator-
cie ai lati . — Un. Dir igente . — Carro 
di gala ornato in panno nero t r apun to 
argento , t i ra to da due caval l i bardat i . 
— 4 por ta inor t i . — 8 por ta torc ie . — 
L i salma vorrà accompagna ta fino al 
Cimitero. 

I l i . Classe. 
Erezione dei feretro 

nella stanza d'esposizione. 
F e r e t r o addobbato in panno nero . —, 

6 o.indellieri con 6 cnri . — Crocifisso 
ed aspersorio con 2 candele ai lat i . — 
Cassa di legno vernic ia ta ed orn^ita con 
fregi dora l i od a rgen ta t i , tappezzata 
in te rnamento con materasso . — Cuaciuo 
e velo t rapunto in o ro . 

Accompagnamento esterno. 
Croce de l l ' impresa . — Carro di se­

condo grado addobbato in vel luto nero 
con o rnament i in a rgen to t i r a to da due 
cavalli biirdati. — S t r a t t o di panno 
nero. — Un Dirigente. — 4 por lamor t i . 

— 6 porta torcie . — La sa lma ve r rà 
accompagnala al Cimitero. 

W, C l a s s e 
Erezione del feretro 

nella stanza d'esposizione. 
F e r e t r o di panno nero, '— Crooe al 

cappezzale, — 4 candellieri con 4 ceri . 
— Crocifisso ed aspersorio con due caji-
dele ai lat i . — C^ssa decente e cuscino. 

Accompagnamento esterno. , 
Carro semplice in panno nero t i r a to 

da duo cavalli con finimento semplice. 

— 4 por tamor t i e 4 por ta torc ie . -r- L a 
salma ve r rà accompagnata al Cimitero. 

'V. C l a s s e 
Erezióne del feretro 

nella stanza d'esposizione. 
F e r e t r o semplice. — Croce ni cap­

pezzale, — 4 candullieri con 4 e t r i . — 
Cassa semplice, 

Accompagnamen to esterno. 
St ra t to di p a n n o . — . 4 por tamort i . "— 

4 portatorcie . » Al ca r ro funebre viene 
sostituito il catiiletto, col quale la sa lma 
viene t raspor ta ta io Chiesa ed indi ai 
depositi [nortuari . 

A v v e r t i m e n t i . 

1. L'impresa fornisoo i neri necessari' ad 
ogni funerale e ij'q fa consegna, a norma de­
gli usi anello ai U, R. Sacerdoti. 

2. li compenso per In pulizia della salma 
come puro quella ili ve.itn-lo e guariliarla di 
nottetempo a'inteliilono coinprusi negli im­
porti stabiliti per lo .liiigolo classi. 

3 . l.' impresa a ricliiesta provvederà a 
tutto le pnitiolie rdiKioss seconiio il desi­
derio dellu (amiglio dei defunti e del culto 
do esso professato ; pi-oyvailon\ all' acooiii-
paganmeiito di ordini religiosi, di poveri ed 
orfani. 

4. A richiesta fornirit carrozze di seguito, 
ed acctjBfflaguamento di banda Cittaditta, 

5, Assuma pure la stampa e la distrilju-
zioito dogli annunzi mortuari, l'esecuzione 
dello maschero di gesso, la costruzione di 
lapidi e monumenti. 

0. Tiene nn grande assorlimonto di casse 
sepolcrali' per bnfnbini od adulti tanto In le­
gno die in metallo, di qualuoque..fBn»20; 
vestiti mortuari, nastri, guanti, ghSlande, 
veli e candela. . 

7. A richiesta provvadera i funerali itv 
qualunque sito della Provincia, purchìnqoesti 
non oltrepossi la distonzo. di BO ohilonieirl 
da Udine. 

8. 1/ impresa provvedora al trasporto dai 
defunti da un Comune o Distretto all 'altro, 
ancbo a mezzo ferroviario. 

6. S'ol>bli(^a di truapórtfire n r i t t n l i » . 
m o n t e tutti quei defunti, pei quali venisse 
rilascintó dal Municipio uu cerltfl'calo di mi­
serabilità, 

10. Il prezzo pel trasporto di fanciulli 
sotto i novo anni verrit ridotta al minimo 
secondo il desiderio dei richìodenti, 

Udine, .agosto 1884, 

Impresa pompi funebri 

presso la Ditta E. HOCKE. 

Sicuro guadagno 
B l a e c h i u c 

n c i i e i r c mo­
delli recentissimi, 
primario e pie. 
miata fabbriche. 
Garanzia seria il­
limitata, officina 
speciale u n i c a 
par riparazioni. 

Convenienza di 
prezzi, pagamenti 
rateali. 

Fabbrica di Calaso a m a c c ì i l u a 
deposilo C a s s o f o r t i Werthoim di 
Vienna. 

Rappresentanze Nazionali ed Estere 

GIUSEPPE BALDAN 
Udine, Via Aquileja 9. 

per Affliiiinlstrazionl Comunali, Pre­
ture, Fabbricerie, Dazio Consumo, 

Opere Pie ecc. 
Il so t toscr i t to h a r i levalo tutt i i for­

mula r i nonché l ' i n t e r o . depu.,ito degli 

s tampat i suddett i posseduti dalla cessata 

di t ta A. Cosmi, 

Tu t ta le Goinmisaioni ohe dalle F r a -

posi ture v e r r a n n o impar t i t e da tut t i i 

modelli stessi s a r a n n o esegui te con ogni 

sollecitudine. 

Udine, 2 febbraio 1884. 

MARCO BAHDUSGD. 

D'affittare 
in casa DORTA, suburbio Aquileja 

Pianoterra: D u e v a s t i l o c a l i per 
diversi usi. 

Seconda piano : A b i t a z i o n e «Il S 
a m b i e n t i con cantina, legnaja ed 
orto. 

Nel fabbricata annesso: U n o s p a ­
z i o s o g r a n a i o . 

D'affittare il terzo piano 
deìlit Gas& in Via Frefetturst, N. 3. 
P e r t r a t t a t i v e rivolgersi a l Negozio 

Y . P l t t l n l . 

HiaOZIO S' OTTIOA 

GIACOMO B£ LORENZI 
VIA MsaOAToVBoCHio 

UDME UDIXB 

W-^otnpleto assortimento di occhiali, 
stringinasi, oggetti ottici ed inerenti al-: 
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri reiificati e ad uso medico delle 
più recenti costruzioni ; macchine elei- -. 
triche, pila di più sistemi: campanelli elet-
trioi, tasti, filo e tutte l'oooorrente per 
sonerie elettriche, assumendo anche la 
collocazionn in opera. 

PBSZZI MODÌOISSIMI 

r<Wei med esimi articolisi assume qua­
lunque riparatura. 

LiO nuove dicliiaraxioni 
(lo$g«naU per le spedizioni al­
l'estero si trovano in vendita 
presso la Cartoleria Sardusco 
in Meroatoveccliio, 

Deposito stampati 
palle Àmmiaistr. oomuii&li Opere pie eoe, 

(VcdicLvviso in quarta pagina). 

(vedi avviso quarta pagina) 
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'" ''è''fomità, 
deWe t^^atitji^Pti^'Mie Manhesini,! Gà&esi, 'Mehm; 'doli* Eremita d i , 
Spaj)fe*.-Pa»er<ii,, t'fc%;J'refirfi'nt, .iiomp!o*»(W, iJoJerson' s ioaenoes,' 
Coasfo jlWamwaìa" Wh'ppMa» ecc. eoc-ratta j ^a ' r i r a lB''tè«ió,'rHtódlile,' 

f , 
e'conosoiiito (n 
6 chiamato col nome di 

iplicità,.in tuitE 

sovrano dei rimadi, 

ed anche a i r estero 

. V»$lî «liiì E>e(toralÌ P u p p i . 
,\ 

,iiiiosi&.polAierinan.hauna<bÌ8ogn&~del!e^iornalier« pip^'lai^apeagha ^èiflamfS < 
che si sppoiifflo da. qjialohB tam|jo,„segnalntltì,. al (inbhlicp.lguarigioni per 
ogni sbeoie'dPmU»tti»;;«ss4 A ffacorfmandano da sé ĉol Ja'pTo nome e sja 
per IftilisàBiplioB ed elegante'-«(MeaioBe, sia pel pteztó' mèschinp "di'.Hiià 
lira al paocliettOj,.sorpassano, ni)HlaM5'>- a l t a niedicaW8nt6"di ' siniir'ge'nete'. ' 
O g * i p n è f f i » ' C o i i l t « ó n 3 - ' p w f i S r ' é f t I M t i v a istrujlone iri'càHa di tea 

, che fra le tante 
esporimentate.aalta'-scibiSiii'tWdica nello malattie'nffiif'si riferisiìono fdT'onj) 
trovate estremamente iitili ft giijdicate, a per. la'plre|(ara2ionVaéfelirata" le 
pju adatiò a cnraro è g'ùjiriro |e infermità^ clje logorand ed affliggono Ì 'ù-
wtaa specie.', ' '• • " " ' ' ' ' ' ' l i , ' ' -i i',l. • i'- ' 
, (Solronjiia d i ' lUl 'a i i rofdt ta ta d i <ia|«e « . f e r ro per càftibatterìl ' 

la rachitide, la mancanza di,nutrim.quto,nei llambini e frnoiuHvil',anemia, 
la clprosi e simili. • j ^ 

'19eli'òi<t»«i''dl"A'h'**«*"BI««keo'ymcacelcontro i catarri cronici dei, 
bronuhi, dHlaiVasoicB e inlutte^le alfb'Mon̂  iji aimil genere,»"''!'»"»!''^' « 

,Helro|ii|iQ, d | , i^P^lna <? f<!rro!,.ijmpoftantissimo prppaiBto,atonico. 
corroborante, idoneo in sommo grado ad plìmftiare lo m )̂iBjtw.Cf.oniohe._,del, 
sangue, lo cachessie palustri, oc6'.' " ' "' ' '•' ' ' ' ' , , 

S c i r o p p o dlì>cfii««iHÉi« ^Alti^'.èodolna,- medicameilto 'Kdofadtti(ì 
da tatt?;>fti',aH<orità'i|W4iche come quello che guarii* radicalmodfe' WHosSi' 
l/rpncWali, camtBlsàe.e.Eanina,.asandoJU!omiionent6''halaamìctìdeliOatfatti8'' 
e quello sedativo della Gode» } , . . . ; , , ' • . . ,'.."•. • • 

Oltre a ci&'illìilRaHnài«4> Pilippuzzi vengoilo,preparati i io ̂ Sciroppo di 

di jJ/e»^«^ii,iiC09,,.s, setM(fe{Bi;'ifoj'Q<l'«fOi diifiiro, 

Bilos/ùlattato di calce Cfitffir... Cflca,, l'-ÀWi»; CMnà, A'Elisir, Gloria, 
" " fòtìmìf Id* Wm^émàdrlné, FifipjraW, l'Olio di^Pegato 
- 1 -.,,.,-,.,e''?M(*^'Mi#a{Bi;''!'S''!<l'*f''> ^•''/*"''<'i le p o t e r i a»inmonm/« 

diaforettohe'per" cavalli e mini, eoo. ecc, 

GàùdroH'de"Gtigòt, Olio'di ÈMhàW•BWben/fistriitUo. Orm yt j teó, Fe&ò 
Favilli, Estratto Liebig, Pillole Dehaut,'PÌrtaiSpèlìamon',^Brerdi'Coi^er s 
HoUi^yji-BlaHeard, Oiaéomtnì)'Tallbt;febirifégo'lSlonii, sigaràti sìi-'amonio, 
Bspich, Tela aH'or»l%fffoJftaHi,«cott%flo fasgj'i'Bé'tion^lan, Blatina' 
C«uit,.Confeiii-a{,iit'otn«ro'd»»C(in/«r»,-eaR-eco.»'" • • ••' • • -

l(', |Sjortiinf)l«|4agll| articoli (lij^4n(ima'(fo|isiica e degli oggetti chirurgici 

Acgufl'.mjiiqrjJli(delleijpVinawidj.f^nti!(italiano'e straniere. ''''' ''l* ' ^ 

UARIRE 'Qi&'lìTn&f 11111171! e non Mparentómante dovrebbe osssre lo scopo di.Mni 
n a U l u a u l n ^ f l 1 Ju ̂  aismaiàto i j n a , iuveoe. moUis^litilt m 

. struggpro Mr sempre e radioalnientB la eausa olle V ha jrodottiii,f par o,i,ò J^ire adoperauo astringenti. aannoMssìini '^lla 
r,.salute propfm ed a quella dalla prole nascitura. 016 auopedè' tutti i giorni a ausili,, «ha ignorano' resisUiìisà dèlie pillèfé 
«•del«,Prof. LUIGI POMA dell' Università di Pavia. ; , , : ' , . / \ J 

' QuMte pillole, ohe contano ormai trentadue anni di àndcessó incontestato, per là continue e perfette guaflfraiii degli scoli 
si .cìrouioi char^ooptl, aono, come lo attesta il valente Dotts'.Batatflilìdi ,Pisa,>.a?linico e vero rimedio ohef-pnltemanfò .«iràcqua 
86cl?tÌTO gaarkdano radloalmente^i!.i!i predette malattie (Blennorragi»,>«atwjri|.uretrali e r e s t r i ng lmSn t t t d ' éMtóswéé l f l i -

cttTé H e u c l a ma la t t i a . j , 
ì.- I " "1 • " i i i i i . I ' I I , Il l'ili II I I i i i l . j r i i i i I I M J Hill I I I I i i iHi i 

Sr DIFFIDA Oli'e la' sòl|i FarmaolìÈ•Ottavio Gal lèa t t l ' d l Milano 'cdn- l iKÌiovàtor iù P i a z z i *SS'.i 
P i e t r o e I4ÌD0, Sj^ possiede• Is fedéle' e^magistrMe rIoBtta del le ve re pil lole dèi 
Srof. fcWG/POflW.dell'UniMsaità^dU Pav ia . s ' ' •• .•"• - • • '•" 

Inviando- vagllM 'postale dì L. 3 , 8 0 a ! l a ' i F a r B ! a o i a 2 4 , t l r t f ^ J o * e a l l e a n l f W à n 4 ; V i a Meravigl i , si , r ioevono"ftónohi ' i i t ì 'R 'egÀò « 
ed all 'ésteroii-i— Una scatola pil lole del 'prof , l u i g i P o r t a ? ' — Ùu ' f l aobne d ì ' p ó l v e r e per ,aBq'àà"àÌd8i t lva, - co l i ' i è t tób 'ùè" e U l ' ' ! 
:nibdo di usarne,-, ' • , • 1 • , , , , • , , , ,;, , , _ „ •, • . , , . ^ 

r. ' V|8Ìte confidenziali ogui-, g io rno e ,consul t i 4nche ;}p^ |9 |»p ipq ìwl |8za i ì i» ,5 ' a i ! . , - ; •: j - ^ . ' , • , , - • 4 
'•' • ' 'BitÌB»t#ort: I n . « d i n e , Fabris A„ Comaili F., A. Pontotti (Fillppnzzi), farmacisti; O o r l z l a , FarmaciaC. Zahéttì,'Farmacia fontonij 

nr5'*'tt|è»«c;.,l!'armaoia*C.;?aiiotli,-0. Se'rravallo j , « « r » ) Farmacia NnsAodatàwai o B r e n t o i Giunpoui Carlo,Frizzi C , S a n t o n Ì T ' S p « I « t r o j 
|li,AljÌB0Viè;"Cl<('»4ii Grabtevltz; W n i n o j . t ì . - P r o i l à m ; Jacke], F . j ^t ìonO), , ,Slabi l fmentoi |C. Erba, via Marsala , n . , 3 , 0 sua aucoursaie 
{vnGalleria',Vittorio, KiAahuele^n, 7^, Casa A. Mansoni & Còmp. vfa Sala 1 6 ; I touf ia i 'VÌajl'Iatri,,S6j Paganini e A(,iJlffiÌMvla''Bi)i)nifi n. 6, 
" e-in tufte'le brinoipali Farmacie del'Regtìo.' ' • , „ ' ', ' ' ;, ' . ' ' ^ . » . . . 

ftelCliaii LliiBO 4MWf I 
PER «liE 

illllUiìilllFSil 
Por doglie vecchie, distorsioni i.delle,',giunture, iugrossiimenti dei cor • 

idpnì, gambe eidelle glandolo. Per mollette,.,vesoiconi, .cappdlletti,^puntine. 
%rm?ll«> gÌBrd^,i<l6bmozz« dei r«W e- per le malattia degli occhi,, dell»,gola . 
e del petto. ; 'i " " • ' • ' ' • "'"' : ' 
' 'ta*'pfeaente, iìpoclolità è'adottata Bel Rogg:imoilti di GavWleria ó Arti 

glieria'JSeì''''(ir(|nB,;del,R. Ministero della Guerra,, con NMa inS data d ìEóiHr ' 
B maggio 1879, n, 2179, divisiona.Cavaìlej'iaj Sezione-llj od approvato nellfi 
Ri Scuotó di' yoterinaria di Bologna, Modena e Parma. ( , .,j , . , 

Vendesi all' ingroaso'tiré'ssdil'inventore' P I M i i r t A«lin6n<f, 'Chlili iclt ' 
FatniBoista, Milano, Via,''SolfewDij'48'«d al mimìto'presso lajgìà''Farmiacia 
A s ^ n i a n d l o k . < t |n l rQl i , Cordiisioj; 23. . •, , 

, PBBUsajo.ii,Bottiglia,,grande servibile per-4; Cavalli ÌL. « — ,1, 
' ' • r , ' i , i *•" , mezzana . > ,, . ,3t ; ». , !» 8 . S 0 ,_ 
' * ' ' ^ , '* • . pi?P°'? ».• •,,. ì , *• I» «•— ' 

, ' • • • ! " . '" ,l'fte™,I'!'el M O T I M I I Ì , ' ^' • • 
I ,Gota'istnuzjone,e'oonM'óccqrreiite pp'l 'applicazione. , , ' .,|. 

, NB-.'Xp,presepe 'k'pècialitS'è 'posta sotto la protezione delle Iwgi ita­
liane,.,poiché ninnitd dijl' mài'chio di privativa, concessa dal R|5gio Mini? 
d'Agricoltura é dòniineroìo. ^ ' ' ' i , ; , ' „ , . . 

Flaldiét Ì!tÀ7.Ì0'Ìia;Ìle ^tzliinontl'i'icasititnéutie' 
l e forze dei Caval l i e IlovinI , > 
,,t P r e p a r i l t o e s o l n s l v a i n c i i t o .nel l i a b o r a t o f l o d i spè,, 
't^lai|tii v e t e r i n a r i e , d e l e b i m l e o - f a r m a o l s t a . Axlnioul;! ' 
P l e t ' r o . 1 ' ••>• '' • • ' " ' • " ' • •'' " j 

' Ottimo riiBedio,i.dinfa0ile applicazione, per asciugare le piaghe semplici,, 
scalfitture e lèrèpacci, è' per guarire lesioiiiì traumiitiche in gemere, debolezza 
alle reqiv gonfiézza ed'acqne.alle gambe prodotte'dal tròppojlavoro; 

' , ' IBros>!oi,deIIa>,nat«l|!lla>Ii.<'«kiS4fc'i i 
i,Per evitare oontraBizionì, esigdrtìila,firma a'imano''dell'Inventore. 

Dep93Ìtqin,llDlNE presso la FarmacÌ8>B»»ero e 8a«>dit|,rfieiro ilDttomp 

# b e r Restitutips fliiid 

«.ìiatfftiM-j.. 

PiR kff'PULITUBA DEI; IjlETAtt)! , ' ' 

. ' ' Qrtesta' pomata ò deèisàtóèilte' il projiiirato più offleace, .CTpfjo, , 
''ed ii'monò' bosto'sò di'lutt'il gli ^artidoli simili, olTerti al qqrojpfrcio,. 
J*^ BsaA-è'esMlì*''da'(jdo1tìasi''i(cìdo"''èpi^dsivo e nocivo," ij non con­

tiene'che; bnonó odi.'utili' aojt'anzbU—rlià'sua (jualita sorjibssa quell,k" 
di tutto le, a lba , finoraC'ùsafti-ibanPomatn ,'univei'salo pulisco' tutti i ' 
matalli preziosi e comuni ed (inohe loi zincò. 

So ne applioa-sull'oggetto da pulire (ina pioolisslma pa('tp,^si 
stropiccia fortcwsn'*^,' eonilmi'Tp'ezzo di lana, stoffa, flanella ecc,, 0 
dopo di aver diito~una nuova stropicciata con un'pezzò'di 'panno" 
•asciutto; si vodrti subito' apparir» ih lucido brillante SuH'òggelto. —̂  
La Pomata nnivorsale impedisce e tdglia la' ruggine od il. verderame . 

. X a , ammiuÌ8trazioni.,daU6.i«tr«de- forratof le :,compagnie di-vapori, i 
pompieri ipas, Vadop^^pno p^/pul | j e piastre di metallo, bottoni, chiodi, 

..serrature, Valvole e tubi: o'tutG gli stabilimenti in generale ove tro-
iiiva,3i.taiilt«.Mi6t»llt)'iàK rlpaiWHi) riè. valgono. I militari ahèhé IS-^d-'^ 

fa r^sqwM? ogpi altra BQ8t»lijj„,(|,..,j*f, • ,.,._, ,, , ,,., ., ,„ 
Raccomando quindi Iti mia Poipiiift- anijtio, p^rj ,uso domiìstico,; 

iriei'iti'o' bssii'ripipiazza con atìoqóssotdtté lelpolverl ed'essenzaadoper 
rato'iflu'.ittii, l a c u a l i ispesso contongbn'o"'so^tnqze |no.civn, qomq,rapidp, 
ossalico. L'ìmballiiggio .è in scatola Idi latta; dĵ 'cpfata" ,cqn olegaqza. 

Uija proyj.Jjtift, qpp qiMsta Pomata ,eccallenl'e, confermerà meglio i 
le mie assertive che qu.alunque certificato: di terzi, o'iodi oUeBOiPP-
trebbslfjrfil'IiiVSiitesiWlSssbM^ ••, ' , , •';, 

Ogni scatola che non porta la marca d i fabbrica dev'essere riflqtt 
tata 09me-iitlit»aiona,« q»ìtidildi,niuh,-valore.,,.. " „ , . 

Uiiico deposito in Udine, presso, il sigijor V ^ v « m c e g c o , M l -
n l s t o l ' V i a " ' P W ( t Sorpi ìmmero 20. 

, Ij'uso di .questo 
.fluido è.cosLdif-
,.fuso,icbarÌ6|pesn-
'pei'lliia ogni rac-
icoraandaziono.Sji-
parioro ad ogni 
ajtrp preparato (li ; 
ijiiesto g e n e r e , 

' serVe a' mantene­
re- aPcaviilM la 

' forili edt il cora^-' 
gio fino:;alla,'voe- ' 

ohiaia la Pip.'a-,, 
yanzata. Impc'di-, 
sc'o.lo ij-rigidirài 
jj.éi, m e m b r i , e 
àbrye specialmen-, 
te a rioforiare i 

•N cavalli dòjib'gron-' 
di fatiche.' '•••' •'; 

G.uarisae-ló af^" 
fezioni' ren-raùti-

J^Ao; i dolori, Jartit'i 
Y{-J- cqlari, di iintica 

(latfjjla debolezza doi reni, visciooni â l.Oi gambo, aocavnlcamenti muscolosi, 
e mantiene le garab,e sempre asciutta è vigorose. , . ^^_^., \ 
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Assortimento''carte,;st'a&pfe'7ed''o^gétti"'ài*can0l7 

leria.'Legatoria di libri. ' . ' ' '1 
•:?,'-;'•"':•;., - •.u ' ' . 'PBEZZI niBoa;ETis3iì«. ',.,, ; ".,'•• 

'"i Mto Jiaipati | e r le 
ftjip Pie,: eco: 

l»»n 

Bomiiinre conipìeie di carte,, stampe e^ oggetti di caneeìleijia per Municipi, ^cuole, 
À!mnùnistrazionl pubblielie e, private. , , ' . ; , ; ' ^ r : >, 

BjSéO'oaioKi.e .àcotaaiatp. e proas- ta eii •tixtt©''!© ;or(aà».^;^i.o3ap..-

•f lessi' coB-Teaisatìssiml 
Udine, 1 8 8 4 — Tip. Marco Bardusco. 


